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| partiti alla Camera 


La riapertura del Parlamento è pros- 
sima, e non è perciò fuor di luogo il 
fare un po' di preventiva alchimia po- 
litica, 

La posizione del Ministero è miglio- 
rata; ma, sono giunte però in mal punto 
notizie allarmanti dall'Africa, peichè 
per quanto facciano e dicano gli uf- 
ficiosi, è innegabile che il senso di scon- 
forto rspetto all'Africa è di nuovo au- 
mentato, e basterebbero poi a tenerlo 
desto le incerte notizie che si hanno 
sulla sorte dei prizionieri. 

Comunque sia il Ministero ha ora 
assicurata la maggioranza, che potrebbe 
aumentare se prima della riconvoca- 
zione del Parlamento nella questione 
d'Africa cessasse il buio pesto che vi 
regna tutt'ora. 

La maggioranza ministeriale è com- 
posta di tutta l'antica destra anticrispina 
e rudiniana, di buona parte degli ex cri- 
spini e.... ministeriali sempre, e di quel 
manipolo dell'estrema sinistra che segue 
l'on. Cavallotti, poichè noi crediamo 
che il deputato di Corte Olona ei suoi 
amici rimarranno ancora fidi all'on. 
Di Rudinl. 

Vi sarà forse qualche broncio da 
parte dei cavallottiani, ma poi verranno 
le opportune dichiarazioni dell'on. Di 
Rudmi e poi.... lo spettro crispino ri- 
stabilirà la concordia. 

L'opposizione rimarrà costituita da 
quei deputati che non si sono lasciati 
imporre dalle violenze, dalle intimida- 
zioni e dalle ingiurie di tutti gli av- 
versari delle istituzioni e dell'Unità ita- 
liana uniti in fraterno amplesso, dai 
refrattari dell'estrema sinistra e dai 
socialisti che formano partito a sè, e 
dall'on. Imbriani. 


Però se vi sono i partiti, purtroppo 
meramente personali, eccezione fatta 
dei socialisti, non troviamo però i loro 
capi. 

L'on, Di Rudini dirige fiaccamente il 
Ministero, ma non ha nè l'attitudine, nè 
la volontà di essere l’unico capo rico- 
nosciuto del suo partito, 

Nella maggioranza ministeriale ci 
sono parecchi buoni oratori, che volta 
per volta difendono la politica mmiste- 
riale ; non c'è però nessun capo auten- 
tico e riconosciuto, 

Dal marzo fino all'aggiornamento 
della Camera, durante i due ministeri 
rudiniani il piu -abile di tutti i capi 
della maggioranza, colui che seppe di- 
rigerla nelle «grandi occasiom, fu in 
dubbiamente l'on. Cavallotti, il quale 
però uun era meonusciuio, ma sulo tol- 
lerato da molti, 

Ail'isfuori dell'on Cavallotti non 
vediaio nessuno che possa fare da pa- 
store alle pecorelle  munustertali, e una 
maggioranza per quanto Numerosa, ma 
acelala, non è mar sicura di se stessa, 

Eu è anche per questa ragione che 
crediamo che l'on, Cavallotti debba ri 
manere ministeriale, poichè senza il suo 
validissimo appoggio ‘il’ Ministero po 
trebbe con molta probalulità”' trovasi 
a mal paruto. 

Non ci pare veramente che sia troppo 
onorifico per l'on. marchese Di Rudini, 
conservatore e ultramonarchico, il do- 
ver contare principalmente sulla bene- 
volenza dell’on. Cavallotti che ebbe a 
dimostrare tanta avversione per la 
monarchia e per la Casa di Savoja, 


Anche l'opposizione però manca di 
capi da tutti seguiti e riconosciuti, 

L'on. Crispi che dovrebbe essere il 
vero capo e guida dell'opposizione, in- 
vece non fo è punto, come non lo è 
stato mai. 








I 


Crispi ha formato sempre parte a sè 
ed è se'’» al potere in seguito a cir- 
costanze speciali, anche extraparlamen- 
tavi, non dopo un voto della Camera 
che lo abbia proprio designato, non 
essendo egli mai stato un vero capo- 
partito. 

Dopo la caduta del suo 
Von. Crispi non s'è fatto vivo alla Ca- 
mera; forse egli uscirà dal suo riserbo 
alla nuova ripresa dei lavori parla- 
mentari; non crediamo però ch'egli si 
alteggierà a capopartito. 

Anche l'opposizione dunque è acefala 
ma fra i tanti suoi portavoce ne ha 
due che emergono sugli altri: l'on. 
Sonnino e l'on. Fortis, 

I socialisti sì trovano pure senza un 
capo veramente autorevole, ma seguono 
gli onorevoli Turati e Costa. 

Vi sono poi parecchi altri deputati 
di tutti i settori della Camera, i quali 
emergono in una od altra questione, 
che hanno la loro deneficiata e il loro 
quarto d'ora di celebrità secondo le 
circostanze; ma i veri capi, i leader 
— come li chiamano in Inghilterra — 
mancano ora alla nostra Camera. 





ministero 


Mancano i capi e c'è pure assenza 
di programma nei diversi gruppi per- 
sonali che si tengono spesso uniti per 
questioni puramente di campanile, ma 
ai quali manca la sana direttiva dei 
principii. 

La maggioranza, come abbiamo detto. 
è ora assicurata al Ministero, il quale 
però deve evitare di scontentare i gruppi 
e sottogruppi, altrimenti... 

Fert 


eco 


GLI ISTITUTI TECNICI 


e ii senatore Pecile 


Riportiamo per intero dal Corriere 
ticinese di Pavia l'articolo del quale 
abbiamo fatto un cenno jeri nella cro- 
naca, 





Sono usciti or ora, raccolti in ele- 
gante opuscolo, i belli ed eluquenti di- 
scorsi che l'anima ardente e colta del 
venerando senature friulano ha pronun- 
ciato nelle tornate del 30 giugno, 1 e 
2 luglio corruete anno, nel Palazzo Ma- 
dama, fra la religiosa attenzione del- 
l'illustre consesso. 

Essi sono una sacrosanta e vigorosa 
difesa della nostra istruzione tecnica, 
troppo trascurata da chi ha il dovere 
di atutarze lo svolgimento e la vita. 

E' tempo omai che cessi questa in- 
giustitica”ile, vdtosa ed irritante ostilità 
verso un ramo del pubblico insegna- 
inento che reude segualati servigi al 
paese e che ha sempre dato, incotesta- 
bilmente 1 piu splendidi risultati. 

E' tempo che 1 professori, che con- 
sacrano la loro vita nell'istruzione tec- 
mea, von siano piu i figli d' Ismaele 
maltrattati dai figit d'Israele) +. 
evono essere ‘a questi fratelii; 





Facciamo voti ardenti che la parola 
autorsvole di Gabriele Pecile, onore del 
Senato e della patria agricoltura, trovi 
eco nel paese e ascultu là dove si puote 
ciò che si vuole. 

Ecco come egli la pensi in argomento 
confortato dal genio del Coute di Ca- 
‘vour. 

L'insegnamento tecnico, che con mag- 
gior proprseta i l'edeschi chiamano reale 
ei Francesi moderno, e quello che di sita 
natura meglio ci avvicina alla vita. 

Fu detto da persona molto autorevole 
che le nugliori scuole italiane sono i 
ginnasi e i licei. lo mi guarderò bene 
dall’istituire odiosi confronti, e dal dire' 
ciò .che per avventura potesse far cre- 
dere che io non abbia tutto il rispetto 
per l'istruzione classica che riconosco 
Il più solido fondamento della nostra 
coltura. Ma se consideriamo spassiona- 
‘tamente ‘e colla mente scevra da pre- 
giudizi i risultati utili, dovremo con- 
chiudere che gl’Istituti tecnici hanno 
aperto ai nostri giovani il maggior nu- 
mero di carriere vautaggiose, e che fra 
le scuole liauno creato li minor numero 
di spostati. lo da trent'anni rappresento 
il Governo nella Giunta di vigilanza 





rna 


Esce tutti 








i giorni 


dell'Istituto tecnico di Udine, fin da 


quando Quintino Sella mi ha fatto l'o- 
nore di chiamarmi a collaborare alla 
sua istituzione. 

Il mio amico e collega alla Camera, 
il compianto Cesare Valerio, si meravi- 
gliava che io come deputato tenessi an- 
cora di questa sorta d’impicci. Se vi 
ho durato fino ad oggi fu perchè ve- 
devo i grandi vantaggi che questo Isti- 
tuto portava al nie paese, Tengo un 
elenco nominativo di tutti gli alunni 
dalla fondazione in poi, seguo il loro 
andamento nella vita. Quell’elenco è un 
documento confortantissimo. Non pre- 
senta spostati, ci sono dei giovani che 
raggiunsero posti elevatissimi; potrei 
citare nomi: un Bonaldo Stringher, un 
Piutti ed un Bertolini, professori di 
Università a 28 anni, ma mi guarderò 
bene dall'annoiare il Senato, 

Ho parlato dell’ Istituto tecnico di 
Udine, ma una recente inchiesta ordi- 
nata dal ministro Baccelli, nel mentre 
lia distrutto alcune dannose prevenzioni 
contro gli Istituti ha mostrato che si- 
mili risultati, e forse migliori, si sono 
ottenuti nm melti altri Istituti tecnici 
del Regno. 3 

Dei nostri astronomij almeno due, il 
Lorenzoni e l'Alberti;. dei nostri chi- 
mici, il Righi ed il Battelli provengono 
dagli Istituti tecnici, 

Eppure non mancano sintomi che alla 
Minerva gli Istituti tecnici non sieno 
considerati abbastanza favorevolmente, 
A parte l’odiosa ed illegale differenza 
che si è istituita, quando si sono au- 
mentati gli stipendi degli insegnanti 
classici e non quelli degli inseguauti 
tecmci, come voleva la legge Casati, 
cosa alla quale certamente l'on. Gian- 
turco rimedierà, noto che quando si è 
costituito un ispettorato generale, non 
si è fatta parte all'istruzione tecnica ; 
e recentemente vennero chiamati a far 
parte del Consiglio superiore dell'istru- 
zione, un libero ducente, un provvedi- 
tore, un preside di Liceo e non venne 
chiamato un preside di Istituto tecnico; 
eppure ve ne sono di valentissimi. 

Rascomando vivamente gli Istituti 
tecnici al sig. ministro, Se continueranno 
a mmanere alla dipendenza del Mini- 
stero dell’ istruzione pubblica, ciò che 
non era nell'ilea di Quintino Sella e 
del senatore Boccardo, presidente nel 

1877 di un'apposita Commissione par- 
lamentare, mi auguro che abbiano al- 
meno una amministrazicne separata, al- 
trimenti saranno sovverchiati dall’ele- 
mento classico, 

E qui mi permetta il Senato, che in 
appoggio delle idee che ho esposto fi- 
nora, io citi un notevole passo del conte 
di Cavour. 

Il conte di Cavour scriveva: 

«L'educazione tecnica è uno dei 
primi bisogni dei nostri tempi; è uno 
di quelli ai quali non viene troppo prov- 
veduto nel nostro paese. L'eccesso del- 
l'istruzione classica è causa di un di- 
fetto dell'equilibrio morale che conduce 
alle più tristi conseguenze. 

«luvece di educare le masse degli 
uomini in modo di farne abili produt- 
tori, coll'animarli a molteplici carriere 
che aprano al ceto medio 6 superiore 
‘l'agricoltura, l’industria ed il com- 
mercio, non si è pensato fino ad ora 
che a creare letterati eruditi, dottori, 
rettori. 

« Non esito a confessare, che nella 
mia opinione, questa discrepanza fra i 
bisogni della società ed istema di 
educazione che noi ereditammo dai 
padri, è fonte precipua del ‘disordine 
morale, di ‘cui ‘ sono macchilite molte 
nazioni che camminano a capo della 
civiltà ». 

e te — 
Riflessioni d'un Genio 

To volevo vendere gli atti della re- 
‘ ligione gratuiti; avrei così rilevato la 
dignità, la beneficenza, la carità della 
religione, avrei avvantaggiato gl'in- 
teressi del povero; e con un'imposta 
ilegale avrei rimpiazzato questo aggravio 
accidentale. 3 

‘lutti nascono, tutti muoiono, e quasi 
‘tutti si legano in matrimonio; eccovi 
tre grandi oggetti della speculazione 
‘religiosa. Questa imposta mi sem. 
brata molto indegna del sacerdozio, e 
perciò volevo farla sparire. Siccome 
tutti debbono passare per questa trafila, 
perchè non svttometter tutti ad una 
imposizione fissa? e meglio ancora, 
perche non unirla alla massa delle im- 
posizioni generali? 








Conto corrente con la posta 





eccettuata la Domenica 


Proposi ancora che quando i par- 
rochi vanno dal vescovo al concorso, 
vi fosse, oltre al teologo, un'agricol- 
tore, un medico ed un legale. lo vo- 
levo che i preti che aspirano ad una 
parocchia, oltre di studiare teologia, 
che serve puramente per loro, fossero 
obbligati di far un corso d'agricoltura, 
per parlave utilmente ai contadini; che 
studiassero il diritto per servir loro 
di giudici di pace, e consigliarli nelle 
loro vertenze; che studiassera medi- 
cina per aiutarli nelle toro malattie fi- 
siche, come li aiutano nelie infermità 
morali. Con questo mezzo, i parroci 
sarebbero stati più istruiti, più utili o 
più graditi, avrebbero goduto d'una 


più grande estimazione e la loro in- 
influenza sarebbe divenuta sommamente 
tanto al popolo che al 


vantaggiosa 
governo, » 
Nap LkoNE I° 
Couversazioni a S. Eléna 


La morte d 





ritrea 
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na eagna storica 


Tale poteva veramente chiamarsi la 
intelligentissima cagna del capitano me- 
dico cav. Eliseo Mozzetti — ripartito 
l’altro di per l’Africa, onde prender 
parte alla missione del generale Valles 
in Abissinia — che l'aveva seguito du- 
rante quasi tutte le sue vicende nell'E- 


INSERZIONI 
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ds conven'rei, — Lettere 
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« Tutti gl' interessi dell'impero, quelli 
dell’ esercito e dell'amministrazione fu- 
rono subordinati a questa sete d'oro, e 
tutto fu messo in opera per dissimulare . 


| questo regime al mondo esteriore ». 


Se queste dichiarazioni di Mourad- 
bey sono esatte, è facile immaginare 


‘ che ricchezza favolosa ha potuto il 


Sultano accumulare nel suo palazzo, 
perchè le finanze turche non sono sot- 
tomesse ad alcun controllo pubblico, 
eccettuato però le entrate che garanti- 
scono il pagamento dei debiti all'estero, 
Ed è probabilmente con una parte 
di queste somme che costituiscono il 
suo tesoro di guerra, che si effettua il 
mantenimento delle truppe, specialmet. te 
di quelle che custodiscono la persona 
del Sultano, e la paga di quel nume- 
roso esercito di spie, valutata da Che 
fick-bey a 700 mila franchi al mese. 
Quanto ai funzionari civili, che da 
mesi e forse da anni non vedono il 
becco d'un quattrino, ed alle truppe 
di provincia, mal nutrite e coperto di 
cenci, vi è una tacita annuenza che 
essi cerchino l'equivalente di ciò che 
sarebbe loro dovuto nelle spogliazioni 
e nelle esazioni arbitrarie, la quale cosa 
è spesso un compenso più che largo 
per i servigi resi allo Stato ; ma non può 
che crescere a dismisura i) malcontento 
anche fra i più fervidi e pazienti det 


Sua indivisibile ed affezionata com- 
pagna nelle frequenti caccie, e fedele 
amica nelle faticose marcie, la cagna 
del dottor Mozzetti era rimasta ad A- 
digrat durante l'assedio di Macallò. 
Potè dopo riaverla. 

Di cani, il dott. Mozzetti ne aveva 
più d'uno, e di questi ne doveva dare 
anche al Toselli, ma alla sua « Desta » 
era specialmente affezionato. 

Venuto ultimamente in licenza, per 
brevissimo tempo, il dott. Mozzetti 
portò seco la sua cagna, ma questa 
soffrì assai durante il viaggio, tanto 
ch'egli si fermò a Roma qualche giorne 
di più per curarla La portò poi a casa 
sua, a Vazzolla, dove la povera bestia 
mori l'altro di, quando già era partito 
per Napolì. 

La notizia, dietro sue raccomanda- 
zioni, gli fu telegrafata a Messina, dove 
avrà ricevuto, al suo passaggio il di- 
spaccio. 





















seguaci di Maometto. 
La conferenza Europea 


Scrivono da Londra 4: 

ll Daily Graphic ha da fonte sicura 
che l'imperatore di Russia ha già 
pronto, tornando a Pietroburgo, uno 
schema per la convocazione di una con» 
ferenza europea, onde risolvere l'imbro» 
gliato problema delia presente crisi in 
Turchia, 

La ragione per cui non si sia venuti 
ad una decisione definitiva, durante il 
recente viaggio attraverso l'Europa, è 
appunto, secondo il personaggio del 
Daily Graphic, il fermo volere dello 
Czar perchè tale conferenza non si ri- 
solva in an fiasco. E' per questo ch'egli 
ordinò che non venisse presa alcuna 
decisione definitiva prima che il gene» 
rale Vannovsky, ministro della guerra 
di Russia e M, de Witte, ministro delle 
finanze non avessero studiato profonda» 
mente la questione, 

Si; aggiunge poi che dato il caso che 
.la conferenza non riuscisse a stabilire 
l'accordo su di una determinata pro- 
posta di azione, lo Czar, intende riser- 
varsi il diritto di poter da solo dare. 
effetto a quelle proposte già sottomesse 
all'esame dei delegati delle altre potenze. 


e 


La « Tribuna » -querelata? 

Telegrafano da Roma al Don Marzio 
di Napoli : 

L'on. Di Rudini ba conferito con l'on. 
Costa, decidendo di querelave la Tribuna 
per aver propalate notizie non vere, 
atte a commuovere la pubblica opinione. 


Una interrogazione dell'on, Macola 


L’on. Macola, appena arrivato in Italia, 
ha mandato la seguente interrogazione: 
«Il sottoscritto desidera conoscere 
ì criterii seguiti dal Ministero della 








La morta della sorella 


di Zanardelli 
E" morta la’ signora Martina 





guerra, nelle proposte di onorificenze 
fatte a S. M. il Re e accordate a uf- 
ficiali superiori di Stato Maggiore dopo 
la ultima campagna d'Africa, nonchè 
nuove. . destina-; 
dello: stesso: 


i eriterii seguiti nelle 
zioni; fatte agli stessi ufficià 
corpo. »° aa È 


Se ni cia 


IN ORIENTE 


l tesori del Sultano 








A leggere le notizie sulla condizione 
miserrma dei funzionari, degli ufficiali 


e delle truppe dell'impero ottomano, 


non si può fare a meno di domandare 


dove il Sultano, in tanta miseria, trovi 


“le risorse che occorrono per il manteni- 


mento di un esercito numeroso, la cui 
paga può, è vero, essere aggiornata 
all'infinito, ma che deve tuttavia essere 
‘nutrito ed armato e vestito in manierà 
presso a poco convenevole. - 

Ova una risposta a questa domanda 
si trova nelle dichiarazioni che Mou- 
rad-bey, capo del partito dei Giovani 
Turchi, ha fatto recentemente ad un 
giornalista d'Atene. ; 

< Abdul-Hamid, ha egli detto, co- 
minciò il suo regno con dellé idee 'par- 
ticolari. Eva sua profonda convinzione, 
che lo smembramento dell'impero otto- 


“mano, non poteva molto tardare, quindi 


decise, in considerazione ‘dell'avvenive, 


‘di mettere da parte per sè e per la 


sua casa, tutto il denaro possibile, 

« L'accumulazione delle ricchezze di- 
venne allora la paroîa d'ordine a Yil- 
Giz-Kiosk, e nataralmente la camarilla 


sdel palazzo e gli alti funzionari non eb- 


bero bisogno di farselo dire due volte. 











Zanardelli; sorella del deputato d'Iseo, 
Era donna pia e caritatevole, e lascia 
un caro ricordo nei poveri di Brescia 
e di Feltre. 

+00. 


Notizie d'Africa 


Comunicazioni ufficiali ottimiste 


Gibuti 6 (Ufficiale): E' giunto qui 
da Adis Abeba un corriere del mag= 
giore dott. Nerazzini. 

Questi era arrivato ad Adis Abeba 
il 6 ottobre con la scorta d'onore di 
oltre 600 fucili, recatasi ad incontrarlo 
lungo la strada dall'Harrar allo Scioa, 
._ Nerazzini nel giorno successivo (7) 
fu ‘ricevuto ufficialmente e coi massimi 
onori dall'Imperatore per la presenta» 
zione delle credenziali. Il colloquio fa 
cordialissimo. 8} 

Menelik ha subito chiamato a Adis 
Abeba i più importanti dignitari meno 
lontani, per assistere al negoziato. 

Nerazzini giudica l'andamento della 
missione bene avviato secondo gli in« 
.tendimenti del regio Governo. Egli pre-' 
:vede cle le trattative non potranno 
essere condotte a termine prima del 
‘novembre, e la notizia dell'esito non’ 
potrà giungere costà che in dicembre. 
Il desiderio di pace — egli dice — è 
‘generale in paese, ma e sempre forte 
il sospetto che l' Italia muti attitudine, 








I prigionieri non superano i mille tré- 


cento circa e sono benissimo trattati, 
Circolano liberamente nelle vie e sono 
in ottimo stato di salute. 

Nerazzini li vede e può riceverli a 
casa sua, 





na È 


Gli otrggi gi osti sltti 


© Una lettera dell'on. Casale 
Si.ha da Roma, 6: da 
Il soldato che qui narrò a vari cit- 
tadini le sevizie e l'estremo oltraggio 
subito, è un irasteverino facchino del 
mercato. Egli fu pure evirato, e con- 
ferma ne' suoi particolari le violenze 
di cui fu vittima, 

Egli riferi tutto ad alcuni soci della 









al Podrecca, e ad altri cittadini. 

L'on. Casale, l’autore della interpel- 
lLunza sugli oltraggi ai nostri prigio» 
nieri, pubblica sul Mattino la seguente 
lettera; 

Preg. sig. Direttore, 

Con sorpresa leggo in un giornale 
Iosale una tronfia e sgarbata tiritera 
centro di me, a proposito della mia 
it.‘erpellanza, della quale il Mattino ha 
pubblicato il testo: testo così chiaro, 
cli: non poteva in buona fede dar pre- 
te-to a quel rumoroso fuoco d’artifizio 
piinisteriale. 

La turpe diceria in questione non è 
stata messa in giro da me; ma, sven- 
tuvatamente, è stata portata in Italia 
d.i primi prigionieri liberati, e ha fatto 
un lungo giro. Da circa due mesi essa 
s' ifisinua nel pubblico, e già più volte 
era-giunta ‘al‘’mio' orecchio. Io rifiutai 
costantemente di 'prestarvi fede; ma 
quando carissimi colleghi mi dissero che 
se n'era parlato alla Camera, che si 
citava il nome, non solo dei testimoni, 
ma;di qualcuna delle vittime, credeiti 
nio dovere di richiamare l'attenzione 
déi Governo sulla cosa perchè esso, o 
troncasse .la triste voce con una smen- 
tita ‘documentata, 0 ponesse fino a un 
negoziato ‘che sotto l'incubo d'un tale 
sospetto, ‘nori può essere in alcun modo 
continuato, |! 

Questo ho voluto fare, e la mia co- 

‘ scienza di. vecchio soldato mi ammoni- 
scefche ho 'fatto bene, Le sciocche in- 
solenze non curo. Volli ‘e voglio la 
guerra, non per desiderio di conquistar 
l'Affica verso la quale nulla personal. 
meilte .mi attira, ma perchè credo che 
uno Stato quando ha scelto una certa 
via, qitàndo ha assunto un certo carat- 
tere, $iîatido ha ‘contratto al cospetto 
del mondo certi: obblighi, non possa ad 
un tratto, dichiarare di aver sbagliato 
e mutar ‘via senza ‘suicidarsi 

+ Mi.tereda tt. 











: “. A. CASALE 
3 novembre 11896. 3 


i ‘Baldissera 


Forma, 6, (Ufficiale) Baldissera te- 
legratà ‘da Massaua, in ‘data d'oggi che 


È Napoli, 










la joné ‘continua tranquillante su 
entimbe ‘le frontiere. Abbiamo — sog- 
giuni “generale —- pioggie insistenti. 


etti 


«CORMONSIO . ‘ 
‘Pochi mesi ‘addietro’ l’onor. ‘e - foco- 
sissiîno' deputato Imbriani sollevava al 
Parliimento - Nazionale una vivace! que- 
stione ‘sul nome di'quel-leggiadro paese, 
che attualmente risponde agl'impostogli 
nomg di Cormons, cercando di riven- 
dicargli quello ‘che ho accettato io pure 
in. questa mia; illustre Quantunque 
Î «tempo. stato . distinto. col :nome» 
di. Cremons, e ‘con ‘quello di Cormons, 
‘più tardi ancora male pronunciato col- 
l'accento sulla prima sillaba, noi. pos- 
siamo ricordare i nomi anticamente u- 
i Cormonium,: Cormonse, Cor- 
dei: quali più antico; più latino; 
tto.è quello di Cormontium Cuore 
‘dei monti). L'antica barbarie cercò in 
certi‘diplonii utonizzarlo.col dafgli 
il noî li, Cremaun;.cangiato 
I e Korn ;.così la. moderna 

barbarie riuscì a farlo chiamare Cor 

- mons in luogo idi Cormonsio, legittim: 
derivazione dell’antico Cormontium. 

Quésta.amena e ‘simpatica ‘cittadina, 






























montagne. del Friuli.orientale, raggiunge 
attualmente i ,5000; abitanti. quasi 
totalmente italiani. Tuttora sull'alto, del.’ 
colle, che, domina.il paese, si scorgono. 
alcune muraglie: i resti, dell'antica e 
‘ forte rocca d'un tempo. Ed è. da re- 
otissimi i che qui sorse. un ca. 
‘ stello, ricordato ancora.nel 628, quan 
do de' Lorigobardi, ivi.si 
arca Fortunato, che, nato. 


SLI 

























ollevarglisi contro ‘il ‘clero. (*). 
i questo fatto a 
ro. lere.. la' rogca' di 
x sio, aver. ;esistito, Pertanto 

_ sulfo, daca del Friuli, sembra che,’ 
me; ad. altre castella, abbia fatto mu 










“Tocca, 
e già dalla stessa natura del luogo resa 
atta ad esser difesa, . A 

Ma ancor prima, di questo fatto’ esi- 
(3). Perchè scismatico. 





Associazione Giuditta Tavani-Arquati, | 














posta.in mezzo, ai. colli “ed’'alle umili |- 


a. la-,sede' di Grado, dove .j : 








fortificare, nel 610. (2) questa i 
posta a ben. 274 metri. sul mare 


(2) AI tempo cioà della calata degli ‘Avari, i 





steva il castello e ben volentieri, seguen- 

do il Manzano, ritengo essere stato uno 

e' pochi ed antichissimi castri romani 
che nel V e VI secolo si trovano eretti 
in Friuli. Questo asserto è confortato 
dal fatto di rinvenimenti di pietre cotte, 
lapidi, monete ed altri oggetti di romana 
fattura avvenuti in più riprese nei din- 
torni della città. 

Dopo il 628 Cormonsio crebbe d’im- 
portanza e fu designato a tutelare da 1 
minacciata sede Patriarcale d'Aquileja. 
Fu in questo tempo, e cioè dal sopra 
! eìtato anno fino al 737 che in Cormons « 

tennero residenza sicura sette Patriarchi, 

I cioè il già ricordato Fortunato, Felice, 
Giovanni II e IU, Pietro I, Sereno e 
Calisto. 

| Scarse e poco importanti sone le no- 
tizie su questa terra e castello dopo 

| Calisto. Si viene al 980, ed in quest'anno 
troviamo che Ottone II dona a Rodoaldo, 

Aquilejese Patriarca il castrum Cor- 

monis \(*). Dal Thesaurus Ecclesiae 

Aquilejensis sappiamo che nel XIII se- 

colo questo castello colle sue dipendenze 

apparteneva ai Conti di Gorizia, i quali 
però riconoscevano dai Patriarchi una 
superiore signoria sul medesimo. Così 
nel 4254 Alberto e Mainardo di Gorizia 
non possono restaurare il castello sensa 

il consenso del Patriarca Gregorio da 

Montelongo. Tre anni dopo di questo fatto 

il Patriarca medesimo s’° impadronisce 

di Cormonsio, la custodia del cuì ca- 

steilo viene tosto affidata a Giovanni 

Longo da Cividale. Ciò avvenne il 4 

novembre, Nei patti, il Longo, in caso di 
| morteo prigionia del Patriarca, stabil va 
| di rimettere la custodia della rocca alla 

Comunità di Cividale (?). Tentò indarno 

Mainardo di Gorizia di riprendere il 

forte maniero perduto, ed in vani ten- 

tativi si venne - fino al: 14267, quando 
cioè Alberto, fratello a Mainardo, fece 
per sorpresa ;prigioni ro il Patriarsa 

Gregorio presso Villanova del Judri, 

uccidendone barbaramente i famigliari. 

Per interposizione - di Ulaadislao, arci- 

vescovo di Salisburgo, se ne ottenne la 

liberazione. Non tacquero però le di- 

scordie,.chè l'anno appresso, poco lungi 

da Medea, veniva ucciso. il 3 luglio, con 
varii suoi famigliari il vescovo di Con- 
cordia e Vicedominv del Patriarca, Al- 
berto de Colle (*). Con tregue e con: 
trattati fra le due parti belligeranti si 
venne al 1274, nel quale;: anno, ‘non :si 

«conosce il come, nel mese di agosto, il 
castello ritornò in..potere «del conte di 
Gorizia. Notisi- che questo fatio non av- 
: venne prima del 7 agosto, chè in questo 
' giorno tuttora lo teneva il Patriarca, 
«Nè più tardi del 48, giorno in cui Rai- 
. mondo, allora signore d’Aquileja ne do- 
mandava la restituzione. (*) 

Nell'anno seguente, nuovo trattato di 
pace, stipulato fra il Patriarca ed<il 
conte Alberto, di Gorizia; in data 24 
‘ febbraio venne esteso un atto'col quale, 
una delle torri fu investita a Mon- 
fiorito: di Pola per il Patriarca, l'altra 
‘ad Ugone di Duino per il Signore di 
! Gorizia. Ogni mese dovevano fra' loro, 
‘ permutare le torri suddette ed ‘erano 
‘essi destinati a rappresentare .i rispet- 
itivi Signori e fare da Vicedomini su 
i tutta la;signoria di Corinonsio. 





AI prossimo sabato la. continuazione, 

Udine, 3 novembre 1898, Re 
"ALFRED :Lzzagini 

(1) Vecchi ricordi '!Cornionesi — da'perga- 


; Mm na esistente nell'archivio Delméstri in ‘Cor- 


* monsio,'. . eo 

© 3) Thes. Ecel. Aquîl. 

*. -(3) Cron. Giuliana. . 
< 1:($) Liruti, Guerra, Manzano, 





ianchi. ace. 


{Ro Senola pratica: di agricol= 


tura in (Pozzuolo del Frivili, 












i Manzano — «Ermenegildo Toso 
i Sante di Segnacco — ‘Enrico’ Morell 
‘di do, di S. Gio, 






Ty 


a 
arzit o. Bata," 
Augusto Paderni di Ste- 
Camillo Deganutti di” 
a ,. di Pradamano. ‘ età 
“Alunni esterni i" <* ° 
Amos Corrubolo di ‘Antonio,’ di Poz-' 
.zuolo — Séîgio ' Liùto di Giovanni, di 
‘Villotta — ‘Manlio Masotti ‘di Luigi, di 
San Vito al Tagliamento. ; 
Apprendisti del'corso invernalé; 
Davide Conte di Antonio, di Sani- 











‘|.stano a salmodiare tenend 


GIORNALE DI UDINE 





mardenchia — Angelo Del Frate di 
Pio, di Ontagnano (sussidiato) — Gio, 
Batt. Galluzzo di Angelo di Terenzino 
(sussidiato) — Giuseppe Molinari di Do- 
menico, di Buttrio (sussidiato) — Gio- 
vanni Nazzi di Francesco, di Sammai- 
denchia — Angelo Padoani di Luigi, di 
Palazzolo, 

Praticante durante la stagione in- 
vernale : 

Guido Rigo di Angelo, di Sammar- 
denchia, 

Gli alunni del corso ordinario (con- 
vittnri ed esterni) dovranno trovarsi 
alla Scuola entro il giorno di domenica 
15 corr. 

Gli apprendisti ed il praticante entro 
il lunedì 23 corr. 


Grande mercato mensile 
n Fagagna — 40 novembre 
Si avvisa che è aperlo anche il mer- 
cato dei suini, e che a Fagagna non 
vi fu nessun caso di peste suina, 


Da Palazzolo dello Stella 
Farto in chiesa 

Giorni sono dalla chiesa aperta e mo- 
mentaneamente incustodita del paese, 
ignoti rubarono a danno della fabbri- 
ceria della stessa un calice del valore 
di L. 100 che si trovava sopra un ar- 
madio. Ù 

Finora non-si hanno indizi sugli au- 
tori del furto. 


DA GEHONA 
Questuante finto 


Venne arrestato certo Micheluzza ‘ 


Giacomo perchè esercitava la questua 
illecita fingendo aver delle infermita non 
vere. 

DA PORDENONE 
Scoperta di un crocefisso 
di Vichelangelo 

Scrivono in data 6: 

Il prof. @. Cantalamessa, direttore 
delle Regie Gallerie di Venezia, visi- 
tando con lo scultore Luigi de Paoli 
le opere artistiche di Pordenoue, si fermò 
ammirato dinnanzi uno stupendo cro- 
cefisso di legno esistente nella chiosa 


di S. Maria degli Angeli, detta comu- 


nemente dell’'Ospitale. 

- Fatte del e ticerche par rintracciarne 
l'autore, pare certo cliè il crocefisso si 
debba attribuire al Buonarotti, perchè 
in un quadro esposto nella chiesa stessa, 
vi sì legge essere appunto di quel'sornmo. 
Il quale nel 400 alloggiò a Pordenone, 
e può avere: benissimo, o per comrdis= 
sione, o per: regalo lasciato colà un 
segno del suo genio, 

Vicino al ‘crocefisso si trovavano: due 
angeli del Dolci; ma per consiglio del 
prof. Cantalamiessa furono tolti perchè 
stuonavano ‘ troppo. Furono di questi 
giorni, surrogati invece da due altri, 

ellissimi, opera del De Paoli, 


DA BRAULI\S (frasaghis) 
Una dichiarazione 


Esclusivamente per la verità e per 
rendere omaggio al merito il sotto- 
scritto sente il dovere di affermare che 
al momento nel quale si ' precipitò nel- 
l'acqua si era in tre, cioè il medico, 
sua moglie e il sottoscritto, niun altro 
presente. Portati per parecchio tratto 
di corrente dalle acque il medico e 
sua moglie primi toccarono la riva e 
l’ultima, aiutatà dal marito, trasse il 
sottoscritto per il mantello a salva- 
mento, 

Successivamente avvenne il salva- 
taggio del cavallo e carrettiere, es- 
sendo, per accidente, venuti alcuni di 
Alesso che dòveano trasportare un in- 
dividuo gravemente malato. 

. Questa ‘è la pura verità per la quale 
mi firmo. ; 

Brauline 4 novembra 1896. 

Feregotto Nicolò 
julie 3 postino comunale 

Testimoni alla firma: 


.| Feregoito. Martino: fa Giovanni, Del” 
‘.{ Pizzo Giuseppe.fu Pietro. ’ 


DA RAGOGNA 


La commemorazione dei de- 





mostrazioni, 

Ci-scrivonorin data.d: 

Il primo novembre è il giorno sacro 
al pellegrivaggio al: Camposanto, Ap- 
profittando dell'occasione i preti si. pre- 
Li perto ‘il, 
rituale, .ovà i, merli depositano il lòro 
obolo in suffragio ‘delle anime purganti 
— é le palanche piovono. Sri 

Avevano in quel’‘giorno funzionato 
in Chiesa il vicario, il cappellano ed un 
‘chietichetto; ‘. dARI e 

Dopo i vespri essi, seguiti da molti’ 
fedeli, si prépàravano' per recarsi ‘pro- 
cessionalmente al ‘Cimitero; | i 

Con molta sorpresà' del pubblico il 
chierichetto fa Jascifto -indietro, ed 
anzi gli venne intimato di levarsi la 
cotta e di andarsene per i fatti suoi. 

Ii poverino obbedì piangendo, e se 
ne andò a casa, = : 

Il popolo ‘rimase fortemente sde- 
gnato di ciò, nè mancarono le solite 


























! malelingue che dissero che il vicario e 


| Concorso per allievi chimici 
i - E' aperto un concorso,. per esami, a 


". del trenta corrente mese di novembre, 


« dî età e non abbiano superato -il 32° e 
. seno muniti della laurea in chimica, 


| Temperatura: Massima tÎ.2' Minima [CA 

ì 

+ Altri fenomeni : Pat SLI 
‘Bollettino astronomico - |: - 
SOLE UNA i. 


È Leva ore Europa Centr. 6.57. Leva ore . 9.59 


il cappellano avevano alloritanato ilfchie- 
richetto per questioni particolari, 

La processione andò medesimamente 
al Cimitero ed il popolo pregò sulle 
tombe dei defunti; la tradizionale of- 
forta ai M.R. fu però scarsa, 

Alla sera nella piazza e vicino alla 
canonica si fecero dimostrazioni di pro- 
testa contro i due reverendi. 


colletta per il chierichetto che è bene- 
viso e amato dalla popolazione per il 
suo buon cuore e per il suo carattere 
franco e sincero. ‘ 

La colletta fruttò parecchie lire che 
serviranno ad acquistare una nuova 
veste talare per il chierico, 

Questo fatto dell’allontanamento del 
chierico ha disgustato tutta la popo- 
lazione, e dei due reverendi se ne sen- 
tono di erude e di cotte. 

DA PAULLRO 

La distribuzione dei premi 

Operaio ucciso da un nacigno 
Due ragazze 
travolte dalla co -rente 

Ci scrivono in data 5; 

Oggi alle 14 nell'ufficio municipale 
di Paularo ebbe luogo la distribuzione 
dei premi agli alunni di tutte le scuole 
del Comune. 

I ragazzi erano una quarantina. Prima 
parlò il Sindaco signor ‘Luigi Calice. 
Disse che la distribuzione doveva aver 
luogo il giorno delle nozze del Principe 
di Napoli con la Principessa Elena del 
Montenegro, ma causa il cattivo tempo 
non potè invitare gli alunni delle fra- 
zioni lontane. . 

Parlò poi il maestro direttore di 
Paularo sig. Del Mestre, raccomandando 
sopratutto agli alunni la--frequonza alla 
scuola. f 

Prese poi la parola la maestra della 
scuola mista di Trelli e Chiaalis, si- 
gnorina Elisa Tavasani, dicendo che 
coll'abbandonare - la scuola non dove- 
vano abbandonare lo stulio, perchè lo 
studio ed il lavoro sono due amici .in- 
separabili e non sta bene l'uno ove 
manca l’altro. Terminò raccoman- 
dando agli alunni di nutrire sincera 
gratitudine per l'illustre Sindaco e pèr 
tàtti i componenti Ja Giunta..che li 
provvedono con tutti i mezzi necessari 
affinchè si possano istruire ed educare. 

Parlò per ultimo .l'ufficiale sanitario 
e medico di Paularo signor Adelchi 
Zambler, che raccomandò ai maestri 
d'impartire ai ragazzi, fra le altre, 
«anche qualche lezione d’ igiene, essendo 
iuna cosa di somma importanza 

Segui poi la distribuzione dei promi 
consistenti in.libri di racconti educativi 
e la maggior parte in libri di preghiere. 

Terminata la “modesta cetimonià i 
ragazzi si avviarono alle proprie’ frà- 
zioni. 


Teri l'altro alle 14 1{2 certo Francesco 
Gavassi, uomo sulla quarantina, nativo 
di Venezia e domiciliato a Paularò, 
già guardia di finanza, mentre stava 
lavorando presso il negozio Geromietta, 
gli cadde addosso un pezzo di macigno 
lasciandolo all'istante cadavere. Oggi 
alle 15 venne l'ordine di seppellimento. 
Lascia moglie senza figli. 


mattina verso le sette, due ragazze, ca- 
riche di legna, attraversando il Chiarsò 
;sopra Cedarchis, furono travolte dalla 
corrente. Una fu'trovata verso il mezzo- 
giorno, l’altra più tardi, presso il ponte” 
del But. Una, dicono, abbia diciott'anini, 
l’altra venticinque; sono sorelle ed ‘or- 
fane di padre linmaginarsi in che statò 
d'animo sia rimasta la madre loro ? 










Bollettino meteorologico 
Udine — Riva Caétello 


; fltezza sulmaro mi 490, siul'suolo mi 20. di 


i Novembre 7. Ore Termometro 9.2 
Minima ap-rto notte 7.— Baromietro 755. 
Stato atmosferico: piovoso | / f.. ! 
Vento: NE. Pressivne calante 

IERI: vario 


ì Media 8,34 Acqua caduta mm, 


‘ 


asa al musidiano di 50,42 Tramonta. 18. 
Tramonta 46.46 Età:giorni 2 











quattro posti di allievo chimico nei la- 
boratori. chimici delle gabelle, collo sti- 
pendio, per ciascun posto, di annue lire 
duemila; È a 

Possono concorrervi, non. più tardi 


coloro che hanno compiuto .il .21° anno 


od in chimica e farmacia, od in 
scienza naturale oppure. del diploma di 


Ì 
Nella mattina di lunedì si fece una 


— Venni a sapere ‘or ora che quiesta- 


1 






TIZI LTT TIR INTRA 






ingegnere industriale, e di un docu» 
mento il quale fornisca la prova che il 
{ concorrente ha compiuto con assiluità 
e diligenza lavori analitici o sperimen= 
tali in un Istituto scientifico dello Stato. 
| Per maggiori schiarimenti rivolgersi 
a quest’ Intendenza di Finanza. 


a Cronaca rosa 


Un giovane egregio,.che al brillante: 
ingegno vivace associa ‘molta coltura e 
moltissimo cuore, l'avv. Erasmo Fran- 
ceschinis, al quale ci legano vificoli 
carissimi d'amicizia resistenti alle di- 
vergenze politiche, oggi si unisce in 
matrimonio con una eletta giovinetta, 
bella e gentile, la signorina Marianna 
Ermacora. 

Alle liete nozze noi partecipiamo cor- 
«dialmente con il nostro saluto beneau- 
gurante ! 











Stamane l'egregio e simpatico sig. 
Giovanni Saccomani si è unito in ma- 
trimonio con la gentile e colta signo» 
rina Adeoduta Lanzi, 

Alla coppia felice mandiamo sinceri 
e vivissimi augurì di un avvenire sempre 
lieto e fortunato. 

, Per gli inondati 
dalla piena del Tagliamento 

III° elenco delle offerte raccolte dal 
Comitato di Latisana a favore degli 
inondati poveri di Gorgo e limitrofi per 





sato; È 

Elenchi precedenti Lire, 198480. — 
Elena Caccia da Trieste L. 20, Carli 
Francesco 5, Pasini Santina 2, De Rubeis 
nob. Leonardo da Udine 10, N.N, 0,50, 
Valle sorelle 1, Golinelli Luigi 1, Ci- 
gaina G, B. fabbro 1, cav. Vittorio Mo- 
schini da Padova 30, Ambrosio G, B. 
di Domenico .2, Bertoli Angelo 5, Au- 
gusto Bedinello da Trieste 20, Abate 
‘cav. ’Mardè 5, Onor. Freschi co. ‘Gu: 


Zorze da. Bologna 5. 


Raccolte dal sub-comitato di S.. Mi. 
chele: in S_ Michele: 


stiniano 2, Felice Ambrosio 5, Costante 





lonna Ugo 5, Gustavo Colonna 
gregazione di Carità 50, Pi) 
1, Costantini Domen 
Antonia 2, Anzolin Li 
Maria cent. 20, Ambrosi 


5, Con- 



























2, Pericolo 


.Giovanni L. 2, G, Minio 1,- Canciani 
Giuseppe 0,50, Tonizzo. ‘Agostino. 0,50, 
Fabbro Gio. Batta- 2, Lovisùtto Carlo 


V. 20, Jseppi: Antonio;. L. 1; Cenedese 
Angelo 2, Zambon Luigi 4, Don Teo- 


{Gobbato Augelo 5, Longo Pietro, brig. 
«dei RC. 1, Pasini Giacomo 0.20, Fa- 
bris Luigi 0.20, Circolo Agricolo di S, 
«Michele 50,, Massimo Fabris 0.25, Biag- 
gini Vittorio 100, Bini G. B. 4, dott, 
Tacconi 2, Gubbato famiglia fu Giacomo 
4, Gobbato Antonio 0,50, Puppulin-F. 
0.50, Rossi Teresa 0.50, Trevisan Pietro 
!2, dottor Beltrame 40, Luigi Duò 2, 
Guidi e famiglia 10,. Gobbato Angelo 
nonzolo. 4:: Angelo Fabris di G. B. 0:50, 
‘Ivangich Giacomo. 10. *. 





S. Giorgio: | 

Monis Eugenio L. 1.50, Mecchia An- 
"tonio 2, Mauro Angelo 5, Moretti don 
Osualdo 5, Sabot: don Carlo 4.50, Fa- 
‘gotto Francesco 2, Botti Felice 5, altre 
40.,piccole offerte per 23:10, = Totale 


:L.'2567,25. 
° la gelatina 


«Serve: di. guarnizione ai piatti freddi, 
‘essa Flesce più facile a prepararsi se 
ilegata doll'Ilsuratto di Carne Liebig ot- 
itenendo, in tal modo una gelatina su- 
“priore, di gusto alle usuali sinora pra 
ticate.*, n n 

Salse come piatti di'‘6arné in | gene: 
«rale, nonche macchiéroni e risotto ‘alla: 
ipemontese riescono molto più gustosi 

‘se vi aggiungete ‘un cucchiaino di° Lie- 

‘8, i % 
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ociazione di Commer- 
nue industriali del Friuli, 
; «in, Udine ud 

| setapre pronta a tutelare gli interessi 


|; del nostro commercio, constatando che 


ila’ deficienza dei biglietti di piccolo 

! taglio’ sì fa ‘sempre ‘più’ sentita ; spiccò 

un telegramma a S. E. il ministro del. 
Tesoro. 

« Associazione Commercianti Indu= 

‘ striali Friuli interprete ‘ai laghi causati 

assolutà deficienza biglietti“piccolo taglio” 
incepparite ‘quotidiano ‘svolgitnento con- 
‘trattazioni, fa a V. È, vivissima pre 
I ghiera' venga ‘ urgenza: provveduto ‘bi- 

sogni Udine, provincia ». 


. BIGIGLETTE DE LUCA 


Vedi avviso in IV pagina, 


la rotta del Tagliamento presso il.Ma-' 


stavo 25, Samuelli Giacomo 5, Cap. Dom. . 


x 


Francesco Zuzzi e famiglia L. 50,” 
Guglielmo Beltrame 50, Ambrosio Giu»” 


Costantini 5, Famiglia Ravanello 4, Co- : 


Giovanni L, 1, , 
Geremia Sante cent. 10, Andstasia Pie- ‘ 
teo:30; Anastasia Angelo 80, ‘Berton - 


cent. 50, Gulello Giuseppe 50, Gobbato | 


baldo Leacco 1, Bazzana Maria 4, Ra-' 
vanello Luigi 4, Gobbato Epifanio 0.50, , 


Raccolte dal Sub-comitato stesso in 


ce 
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TRAE TI 


li Duca e la Duchessa d'Aosta 
rovenienti da Vienna e diretti a To- 
rino, sono passati per la nostra stazione 
oggi alle 11 con il diretto della pon- 
tebbana. 

I duchi scesero al ristorante della 
stazione accompagnati dal generale Osio 
e dal Prefetto, che si erano recati ad 
ossequiarli al loro arrivo. 

Fuori del ristorante vi erano poi il 
Maggiore, il capitano dei carabinieri as- 
sieme all'ufficiale d'ordinanza del Ge- 
perale. 
ba Vienna a Cannes în 30 ore 

Quest'anno furono riattivati i treni 
celeri Vienna-Nizza e viceversa. Partirà 
da Vienna per Cannes, lunedì, mercoledì 
e venerdì un treno di lusso composto 
di soli sleeping-cars e di una vettura 
restaurant e uno stesso treno partirà 
da Cannes il lunedi, mercoledì e venerdì 
per Vienna, L’incrocio dei due treni 
avverà a Resiutta. I treni rimorchiati 
da macchine veloci compiranno il per- 
corso Vienna-Cannes, passando per Ge- 
nova in circa ore 30 La visita doganale 
dei bagagli viene fatta da impiegati 
delle nostre dogane di confine durante 
il viaggio. 














Stanotte alle 4.54 passò da questa 
stazione fermandosi 4 minuti il celere 
per Vienna con due passeggieri e alle 
3,51 passava quello diretto a Cannes 
con ventuno viaggiatori, fra i quali il 
Granduca Michele Michelovich di Rus= 
sia colla famiglia. 


Per chi cerca impiego 
Ricercasi abile agente produttore nel 
Ramo Vita ed Incendio per conto di 
antica e accreditatissima compagnia ben 
conosciuta in Provincia, con retribu- 
zione fissa e laute provvigioni. ‘ 
Offerte sotto le iniziali F. M. fermo 
in posta — Udine. 


frogramma 


dei pezzi che la banda del 26° fanteria 


suonerà domani dalle ore 15 alle 
46 112 sotto la Loggia municipale: 
4. Marcia « Felici auguri» Papa 
2. Mazurka « Erminia » Scolari 
8. Sinfonia «Tutti in ma- 

schera ». Pedrotti 
4. Valzer « Addio amore» Fanchiotti 


5. Scena e Duetto aito 2° 
«La Forza del Destino » Verdi 
6. Polka « Bizzarie d'artista» Capitani 





BANCA DI UDINE. 





ANNO XXIV 


Capitale 


Ammontare di n. 10470 Azioni a L, 100 
Versamenti da effettuare a saldo 5 decimi » 


Capitale effettivamente versato 
Fondo di riserva . ) 
Fondo evenienze —. 
Trasporto dal Conto Stabilo 











ESERCIZIO 


240 


sociale 
L. 4,947,000.— 
50 





L. 323,500.— 
» 375,449.12 
>» 29,849.62 
» 35,000 


Totale L, 97149874 


» 417,998.74 





























SITUAZIONE GENERALE 5 
30 Settembre ATTIVO, 31 Ottobre 

L, 523,500.» Azionisti per saldo azioni . ‘ L. 523,500.— 
» A6i,66624 Numerario in cassa 3 tota ceo i a » 4127,089.08 
» 4,495,166.57 Portafoglio Italia, Estero e Buoni del Tesoro » 4,480,593.86 
» © 45,745.04 Efetti in protesto e sofferenza NIRRETSERTÀ >» 16,412.46 
» 525,90270 Antecipazioni contro deposito di valori e merci . » TOTO 
»  792,746,45 ; ini $ di nostra proprietà »  792,2548 
>. A{R/088.50 Valori pubblici $ di Nostra proprietà >» 418,08850 
» ‘’43,087.50 Cedole Azioni Banca I. sem... e ca O) 43,087.50 
» 750,086.05 Conti correnti garantiti da deposito . . . . > 739,937.71 
» 4,104,945.09 Detti con banche e corrispondenti & "i » 1,021,634.89 
» 34,000.— Stabili di proprietà della Banca e mobilio . sd 34,000,— 
>» 241,500,— a cauzione dei funzionari . |, ++ >» 241,500— 
» 1,921,699.51 Depositi » antecipazioni +» 1,953,A59.51 
» 2,946,547,43 liberi a custodia oe «>» 2,206,722.43 
»  47,981.09 Spese di ordinaria amministrazione e tasse . . >» 63,670.03 
L.43,294,000.14 L.13,162,06.79 
e PASSIVO. =_= 
L. 1,047,000.— © Capitale... ..0.. » +. L. 4,047,000.— 
>» 440,44942:., Fondo di riserva. 0... . 0.0. è» 44044942 
» 7,849,62. Fondo evenienze . . na . ‘o <>» 37,849.62 
» 2,210,130,92 Conti correnti fruttiferi. . —. ' + + «> 2,136,448.48 
» 3:003,901.15 Depositi a risparmio SOLI ni +» 2,938146.40 
» 1,741,652.30 Creditori diversi e banche corrispondenti +.» fy725,287,32 
» 230,6€250 Conto Titoli i 3 È, » i . . «>» 230,380. 
» 5,627.82 Azionisti per residui interessi e dividendi . . ‘ >» 5A 44.07 
» 241,600, a cauzione dei funzionari È » 241,500,— 
» 4,924,199.54 Depositi » antecipazioni » 1,95 ,550,51 
» 2,246,547.43 liberi a custodia o » 2,206 
» 194,38477 Utili lordi del corrente esercizio . . |. » o 229,624 
L.43,294,005.44 L.13,162,206 79 

. Udine, 31 ottobre 1896. i 

Il Sindaco Il Presidente Il Direttore 


»” Braida C. Kechler G. Merzagora 


Operazioni ordinarie della Banca, 
Rieeve danaro in Conto Corrente Fruttifero corrispondendo l'interesse del 
43 0 con facoltà al corretista di disporre di qualunque somma a vista. 
3 3%, 0/g dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi, 
Emetto Libretti di Risparralo corrispondendo l'interesse del 
3 42% con facoltà di ritirare fino a L. 30Uva vista. Per maggiori importi occorre 
un preavviso di un giorao, 
Depositi vincolati a lunga scadenza — Interesso a ceonvealre 
cotta Direzione. 
Gli interessi sono netti di ricchezza mobile. 
Accorda Antestpazioni e assume io Riporto 





a) carte pubbliche È valori iodustristi a 0/0... 0. 44% 

5) sete greggio e lavorate e cascami di seta . . 
e) merci come da regolamento. . |, . } #5h-542% 
Sconta Cambiali a due firme con sendenza fino a sei mesi , 3 4 '% 
» Cedole di Rendita Italiana a scadere a. a 28%. 
Apre Crediti in Conto Corrente gurautito da deposito a di CALA 


Kilascia immediatamente Awsegni del Buuco di Napoli su tuite le piazze del 
«Regno, prattutamente, A 


Emelto Assegni a vista (cléques) sullo principali piazzo di Austria, 
Angratterra, America, Massaua, i 
Acquista è vendo Valori e Titoli industriali, 


Ricevo Valori in Custudia come da Kegolumento, ed a richiesta incnssa | itoli 
Siri - Pieghi suggellati. ” a ‘pedale a Mali 


Francia, Germania, 


mmitte 
Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale depositorio 
costràito per questo:servizio. si 
Evelcisce l'Esattoria det 1. e 51. Mandamento di Udine, 
Rappresenta la Società L’ANCORA per assicurazioni sulla Vits, 
Fa il servizio di Cassa ai correutisti gratuitamente, ’ 
O a gie amar 
A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente. 


Movimento dei Conti Qurrenti fruttiferi 


Esistenti ul 3) settembre - . 
Depositi ricevuti in ottobre . 


Rimbors! fatli in ottobre i i n 
Esistenti al 31 ottobre . . È 


Movimento dei Depositi a Risparmio, 


Esistenti al 30 aettembra =. . | 
Depositi ricevuti in otebre |. è ‘a 


Rimborsi fatti in ottobre =. . . . 
Eciatenti al 31 ottobre . +. +... 


L. 2,210, 30,92 





L. 2,879,164.10 
»  742,70:,92 





L. 2,120,448.18 


L. 3,003,91.415 
> 208,705,89 


L. 3,212,607,04 
»  274,46044 





L. 2,939,146.10 


Totale L. 5,074,594.58 














GIORNALE DI UDINE . 
sette 


Erto, Teatri, ecc. 


Tentro Minerva 
Stassera 
media che ha resistito all' infuriare delle 
bufere artistiche e che da tanti anni 
trionfa nel pubblico, come la sua antica 
protagonista, sull'animo dei giudici, Riu- 


dremo Frine, commedia di Riccardo ‘ 


- Castelvecchio. 

In essa la brava Vittorina Duse avrà 
certamente un grande successo di valente 
attrice e di donna bella. 

Domani sera per ullima rappresen- 
tazione si darà la splendida commedia 
di Sudernian L'Onore che speriamo, 


chiamerà a teatro mumeroso e scelto 


pubblico. . 
Tentro Nazionale 
Ieri sera un pubblico affollatissimo 
assistè alla rappresentazione della com- 
media « Za fia de sior Piero all'asta » 
che venne applaudita moltissimo. 
Benissimo cantate le canzonette dalla 
brava. sig. Franza, che dovette repli- 
carie a richiesta del pubblico, 
Riuscitissimi furono i giuochi di pre- 
stidigitazione presentati dal sig. Ricciotti. 
Stasera si rappresenterà « Il 4° Co- 
mandamenio di Dio ». 
Teohaldo Mentico 
nella < Norma » 
L'Elettore di Casale Monferrato di 
crive parlando delle rappresenta- 
zioni della « Norma» a quel Politeama: 
«Ottimo basso, degno di ogni enco- 
mio, è il signor Téobaldo Montico, un 
giovane artista, che dà di sè le più lu- 





assisteremo ad una com- 


della emissione inevitabile dei rima- 
nenti 30 milioni; — inveco migliorerà 
Îl Consolidato 59. 

Le obbligazioni Meridionali ba 296 ‘/, 
ben tenute e così le ftaliane 3% ferme 
a 2884, 

Il mercato dei valori affatto abban- 
. donato ad eccezione delie Azioni fer- 
: roviarie. L'estero comincia a comperare 


1 sotto al coupons. 

* Banca Italia invariata ed incerta ha 
743 circa. 

1 Azioni ferr, Meridionali 648 contro a. a. 640 

} >» » Mediterr. 505 » » 502 


» AI Banco di Napoli si continua 
l'opera di risanamento con energia e 
ferma mano. 
Lo scandalo giudiziario di cui si 
; parla oggi nei giornali ha origine da 
gravi irregolarità commesse lo scorso 
anno dal comm. (I) Favilla nella sede 
di Bologna; nulla quindi di nuovo nei 
riguardi del Banco. 
Quello invece che fa piacere vedere 
è il « ripulisti » di tanti fanulloni che 
mangiavano centinaia di mille lire al 
. Banco coprendo cariche importanti, con 
tanto di ‘« capo», senza curarsi un 
bel nulla dei ioro doveri. Pel fatto che 
il Banco non ha azionisti da retribuire, 
j basterebbero soli 5 o 6 anni di ammi- 
nistrazione buona, seria, a base di mani 
| nette, per ritornare alla pristina pro- 
sperità, 
! Cambi pressochè invariati — con 
! tendenza debole però causa la pe- 
! muria di cassa grandissima su tutte le 


| piazze italiane. 


Francia 108.85 contro s. 8. 106,90 


P E È Germania 13190» » 432.05 

singhiere speranze per l'arte. Londra = 2691 >» > 269 
Ha voce potente e gradevole e canta Auwtria 2244) 2941 

con sentimento ed efficacia, intonatis- Î Vere Hi ° fa 


simo sempre. 

Perfetta è in lui l’azione scenica. 

Il personaggio di Oroveso ha in lui 
un eccellente interprete, sia come can- 
tante, che come attore. » 

Congratulazioni ed auguri vivissimi 
d'un brillante artistico avvenire al ca- 
rissimo amico nostro, 


Rivista fiaziri seltimaeale 


E' trascorso anche l'ottobre d’in- 
fausto ricordo per i mercati in gene- 
rale; mese iniziàtosi colla diffidenza, 
trascorso framezzo a inquietudini. di- 
verse e finito poi col ribasso di quasi 
tutti i fondi di stato e valori diversi, 





Sembra che il novembre principi un { 


po’ meglio. L'incubo dell'elezione agli: , 
Stati Uniti è cessato grazie al successo ! 


i del Mac-Kinlay. Ancora una volta il! 
| senso comune ha trionfato su certe ' 


‘ Cunsolidato 39/, 


‘ d'allegria, sia per' cominciare. Noi pen- | 


teorie economiche fatte per sconvolgere 
il mondo senza giovare a nessuno. 

Diciamo questo perchè è da tutti ri- 
saputo che in economia, come in tutte 
le cose, esiste un equilibrio costante fra 
valore e valore e non è possibile de- ‘ 
primere gratuitamente l'uno a van- } 
taggio dell'altro. 

In Oriente nulla di novo. In [spagna 
si sottoscrive un prestito interno di 
400 milioni di pesetas per combattere ' 
le due rivoluzioni di Cuba e delle Fi- 
lippine. 

Col buonsensosi dovrebbe pensare che 
su questa via la Spagna va in malora; 
in gergo di Borsa si dice, per ora, che 
è un successo. 

Il cambio però, barometro galantuomo 
segna 2680% 1 

In Francia venne abbandonato defi- 
nitivamente dal ministero Meline l'im- - 
posta sulle Rendite di Stato. Le casse 
di Risparmio ritornano quindi all’ac- 
quisto provocando qualche aumento sul 


La Francia ha dato di tal guisa una 
granJe lezione di civiltà: rispettare i 
patti assunti anche quando stretiezze 
finanziarie spingerebbero a violarli 

Proprio come in Italia l! 

Da questo insieme si dovrebbe rite- + 
nere che un éra nuova, d’aumenti e 





siamo invece che non sia il caso d'ab- Ì 
bandonarsi agli entasiasmi, 
La molia principale, il fondamento | 


. certo e solido per un buon andamento ' 


dei mercati finanziari è sempre il « da- 
naro a buon mercato ». 

Ora non vi è da sperare fino ai primi 
di gennaio prossimo .d’avere il danaro 
a buoni patti. Bisogni commerciali so- 
liti in autunno d'ogni anno, ‘scarsità di 
raccolti, un po' di diflidenza da parte ! 
delle Banche, tutto questo crea un 
ambiente sfavorevole alla speculazione. 

Nullameno sotto l influenza del mer: 
cato Parigino, i corsi chiudono in ri- 





' presa e fegistriamo: 


* 4'/%, dovrebbe ribassare in forza | 


4 


# Milano Rendita Ital. 94,2) contro s. s. 93.90 
a Parigi >» » 8360 » >» 8790 


Rendita 44% incerta ha 101%. 
Se le trattative col Negus dovessero 
giungere a buon punto, come fa spe- 
rare il telegramma ottimista di Ne- 
razzini di questa notte, la Rendita 


i A-zioni 
Banca d' Italia 
» di Udine 





Il danaro sempre ricercato a saggi 

| intorno al 45/,%, per carta  commer- 
ciale. Sarebbe un male se un simile 
stato di cose durasse perchè le.Banche 

1 locali si vedrebbero costrette a calcare 


la mano sulle cambiali agricole — ef- 


fetti in fondo buoni — ma che per la 
loro natura di lunga realizzazione, co- 
I stituiscono an incaglio nel portafoglio 
dell' Istituto allorchè la situazione mo- 
i netaria peggiora. 
Siamo: sempre alla medesima storia : 
| quando tutto va liscio non si bada la 
qualità della materia scontabile. Allorchè 
sorge-una difficoltà monetaria, i sani 
prineipii, di banca si fanno avanti da 
solo — e come! G. M. 


Bollettino di Borsa 


Udine, 7 novembre 4306. 













8 nov.| 7 nov. 
Rendita 
Ital. 59/, contanti ex couponsf 930! 93,60 
i » fine mese VENESTIRTA] 
detta 4 4/9 » 1 10175 
Obbligazioni Asse Eccls. 0 93.50 
Orbligazioni 

Ferrosie Meridionali ex 205.25 
» Ita iane 3 0/g : 288.50 
Fondiaria d' Italia 4% 492,— 
» » > 45h 499.— 

» Banco Napoli 5 9/ 


Ferrovia Udine-Pontebha 
Fondì Cussa Risp. Milano 5 9/7 
Prestito Provincia di Udine 


» Popolare Friulana 
» Cooperativa Udinese 
Coton ficio Udinese 
» Veneto 
Socielà Tramvia di Udine 
» ferrovie Muridionali 


» » Mediterraneo 
Cambi e Valute 
Francia chequè 
Germania » 

Londra 


Austria - Banconote 
Corone in oro 
Napoleoni 
Ultimi dispuoci 


Chiusura Parigi 88.60 


88.30 
f 


ll Cambvio dei certificati di pagamento 
di dazii doganali è fissato per oggi 7 novembre 
a 106.580, 


«La BANCA DI 


UDINE, cede 


‘ oro e scudi d'argento a frazione sotto il cambio 


segnato 





er i certificati doganali. 


Orsr 





in mei 
QuargNote, gerente responsabile 
o n__ 








T'elegrammi 


Le nozze del duca d'Orleans a Vienna 

Vienna, 6. Com'era annunciato, teri 
alle 11 il cardinale Gruscha celebrò 
nella chiesa di Corte le nozze del Duca 
d'Orléans colla Arciduchessa Maria Do- 
rotea, presenti l' Imperatore, la Regina 
di Portogallo, la Contessa di Parigi, ece. 

AI pranzo di gala a Corte datosi poi 
in onore degli sposi, assistettero i duchi 
d'Aosta, gli arciluchi, le arciduchesse 
e tatti i Principi. 

Gli sposi partirono alla sera per 
Alesuih (Ungheria). 

: Ricerca di socio 

Cercasi socio con 500 a 1000 lire 
per ben avviata e lucrosa industria 
con relativo impianto macchine. 

Scrivere: « Evaristo » fermo posta 
Udine. 
AMATI TIRI I I 

Avviso per le signore 

Il sottoscritto (in Via Cavour; nei 
locali del Municipio) ha impresa una 
vendita di articoli da signore e più 
specialmente in Mantelli, Paltoncini e 
Pelliccerie a prezzi ridottissimi e fissi. 

G. Marchi 









Si raccomanda di badare 
a questo segno impresso 
sui turacciolo, come pure 
all'aquila rossa dell’eti- 
chetta per salvarsi dalle 
momerose contraffazioni 


dell’ Acqua Acidula: Giesshibler 
di Mattoni 


Deposito 
nelle principali farmacie 


MALATTIE 


DEGLI OCCHI 
DIFETTI DELLA VISTA 


«Il dott. Gambarotto, che da oltre 
dieci anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguito un corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi in Udine, dà visita 
gratuita ai soli poveri nella Far- 
macia Girolami (Mercato Vecchio) nei 
giorni di Lunedì, Mercoledì e Venerdì 
alle ore 11. Riceve poi le visite par- 
ticolari dalle due alle quattro tutti i 
giorni in via Mercatovecchio N. 4 ec- 
cettuata la prima e terza Domenica ’ 
d'ogni mese, ed i sabati che le prece- ' 
dono in cui visita gli ammalati dalle 9 
alle 10 412. 


icona 


UOIE- 13 Horeca - VONE gi 
da 
È 














Grande asssortimento di Orologi 
d'oro, d'argento 6 di metallo, Rege« 
latori, Pendolo di Parigi, Sveglia, ece, 
a prezzi eccezionalmente ribassati, 
if Assume qualunque riparazione con 
garanzia per un anno, 

Catone d'oro e d'argento, Forni» 
menti completi per Signora, Braccia 

È fatti, Buooole; Anelli, ecc. Novità in 
‘1 argento e in oro fino 18 carati ga. 
Ì rantito. 


9 III DNA 





Caffè Restaurant Stazione 
UDINE 


Menu dei piatti speciali per la sera 


Oggi sabato 7 novembre 
Cucina calda sino alle ore 22 
* Timballo di maccheroni al prosciutto 
“Stracotto di bue alla favorita con' rape 
, &lia panna n 
* Costata ‘di bue alla maithe d'hotel 
1 Costolette di vitello ai tartufi 
| Cotechini di Bologna con spinaci all'i. 
‘ taliana Li 
| Kaiser fleisch con ‘crauti di Stiriia 


Dolci 


* Gateau di frutta 
Rouleau al framboise 

+ Torta di mandorle 

4 


Domani domenica 8 novembre 
Cucina calda fino alle ore 22 
Zappa alla cacciatora 
Filetto di bue santè con tartufi 
Costolette di vitello alla vittoria 
Coscia di maiale al forno con cardi alli 
crema È 
Prosciutto di Gratz con spinacci alla 
francese 
Noce di vitello spiccata alla salsa Madera, 
° Dolci 


I Budino all' ingiese 


Strudel di mele 
Torta di mandorle 


C. Buramar7 















































































stanza venefica, nè corrosiva; preparata con sistemi e sostanze 





GIORNALE DI UDINE un 
SETTI ANSA IAA ATTICO AAA TI AM ie = dci 
Le inserzioni di avvisi per l'Estero e per l'interno del Regno si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale di Udine " 
OT PIT n |a =" I ee n || 
iù bell L 
è 4 
LES 2, La più bella arricciatura {| |£ 
ansa fi x o x È trio 
cio O 3 DEI CAPELLI Nu 
c ione MIRIANE NOSITS Q n si ottiene col nuovo ed indispensabile articolo per toeletta.‘ ” 
ostruzione accurata e solidissima 
di inni - O + = 
Prezzi ristrettissimi - Garanzia un anno {3 T © A p I LL L A R i c I N A pig = 
ee . & che, ha, ptrennto all salare il più grando quonntaa, Bagnendo i pettine ‘éon R 
P_i etto liquido e passandolo sul capelli 81 D jene —= 86gue e Istruzioni — * 
RIPARAZIONI E RIMODERNATURE ° È una bella e forte arrieciatura che rimane inalterata per cinque o sei giornì, 
PEZZI DI RICAMBIO "50 è E° di facile applicazione e oltre di afforzare i capelli risparmia molta fatica La l 
gni e molto tempo. " 
Accessorî, Catene, Pneumatici, ecc. | èf) £ Spedizione contro assegno o vaglia di L. 2 50, più 85 centesimi per spe- del An 
CHIEDERE CATALOGO 1896 d > dizione, dal Deposito Generala per l'Îtalia, Carlo Bode, Roma — CE 
Nichelature e ‘Verniciature "6 via delle Muratte (palazzo Sciarra). I 
n ; i c RE > Guardarsi dalle contraffazioni. H 41085 il bime 
TT PORCI: VAT ET RZ iver: 
Dficia Meccanica - SI assume qualsiasi Iavaro e mit 
2 i ; : i einqi 
tai Tn t . 4 . î t Presso l’ Uffaio annunzi del nostro Gi.ruale si vande il rinomato Tale 
Mostra di Biancheria confezionata mato TE 
preside 
N 4) Nuova scoperta RICAMI E MERLETTI LUSTRO PER STIRARE LA BIARCHERIA Si d 
9 - 5 anche 
. nr Premiata con Medaglia d’argento all'Esposizioni riunite di Milano 1894 p’aparato dal Laboratorio -Chimiao Farmaosutiao di Milan} al che il 
Intura giziana Alcune operaie udinesi espongono i loro lavori nel negozio che Proto di lire UNA il paoco.. mon 
hanno aperto in Via Bartolini, allo scopo di ricevere commissioni ; o 4 certo | 
e di vendere i lavori esposti. — Gran assortimento di MeRLETTI VI 
| TY ISTANTANEA A FOSELLI — CoLLARI per bimbi — PELLEGRINE E PUNTE per ; MESE molto 
° i i i o ; vestiti da siguora — GUERNIZIONI per mattiné e vestaglio — QuapRrI RT i 
i 2 per tingere opel è Barba i castano e Der 1 UNU Sriini peo SONO, — SISISO al RRICCI ATORI KINDE per © 
LL ) Da preferirsi a qualunque altra tintura per la lavoro in MERLI A FuseLLI. — Camicig è LenzuoLa ricamata, sva- i Repul 
2 NI n nesoluta innocuità, garautita senza vesenna s0- risti capi di BrancHERIA guerpiti con mir'etti a ricami a prezzi È rittur. 
modicissimi. — Camicie da donna da L. 240 in più — Muranve .PER FARE | RICCI La 



































































































































































































































































































Udine, 1896 — Tipografia editrice G B. Doretti. 





. organiche vpgetali; unica, priva di nitrsto d'Argento, di da donna da L. 1.75 in più, — Scrrane da L. 325 in più sarà « 
, Piombo, di Rame, ecc. ; la =@Ia: ‘che ridone il primitivo e natu- Si sssumono commissioni per eorredi 6 per *qualsissi lavoro Questi arricciatori sono vendibili i JN 
ralo colore si Ompelli si sila barba isaniinesmente sensa d'ego. Deposito di tele di lino e di cotone, di bmilantini, di fru- oo > Si NA lar anice ico, 
tura può dare tali mirabili rinultsti; nessuna tintura stagni, di creep, di merletti e ricami a macchina, con istruzione presso l'Ufficio Annunzi del ‘nostro Giornale... domin 
agisce nenza lasciarne le traccie; nessuna tintura è di Si danno lezioni di merletti e di ricamo, w SITE nti MR vrebb 
ì facile applicezione. i ist ipo di 
così pol spet Mione saivo” Paso ‘dl‘gucsta: tintura ‘è driennto Tutti poagna, Saltare Si Mostra cena obbligo di comperare. queste 
ormai generale poichè tutti hanno di‘ già abbandonata le altra A richiesta si spedisee catalogo gratie. vi son 
tinture istantanee, la maggior psite preparato a base di nitrato Scrivere a: Maria Federlcis Beltrame. steren 
Prezzo della sestola modello grande IL. 4,— P I bt nti lità, al 
sit tetta » piccolo >» ‘2,50 ? Vere diplon 
l..:.. Deposito generale preawo la Ditta-proprietaria é fabbricante!‘ Ga U A GRLESTE 0 ANI «dentifricia bater 
ANTON'0 «LONGEGA S. Salvatore N. 4825- VENEZ A 3 a ; giung 
2 Deposito in Udine présso l'afticio” avuupzi del e Giornale di AFRICANA O ' federa 
Udine, », | ta Me e , . s La 
Mo . TINTURA ISTANTANEA i K Venica Rose: (Ubia annunzi del, colte 
nostro.Giornalea L. 1 la scattola grande, ‘nanz 
FIORI FRESCHI A LIRE 4 IL FLACONE eca cent.‘50-la piccola. se ata questi 
Ara i PUNT ; A ' Mei . x loro 
si possono avere. ogai giorno da G. Muzzolini vis Cavour. s Si vendo prozso 'Ulicio Anmnozi dl GIOBNALE : DI UDIRE = Uniti, 
a RUAZIONE : or n PAT I I VAC La 
Da 5 È ARIO FERROVIARIO Mi n . s a a a i tiene 
Ò ga 5 " Parssnze Army | Partenze Arrivi Le aglierie igieniche RE ION Sari 
bai È N * DA UD'NK A VENRZIA [pa venezia A UDINE * si e < È ° icone 
LLI Î U. 152 655 ID. 8° 746 al Congresso .in Roma i perciò 
è R O. 44) 8R0 JO. Bb42 10, | Uni 4% Ue nessul 
PT O Sao U* 840 949 f» ‘i0.60 162 (Aprile.1894) . È farcos 
de. Do {25 109 [o {420 fase Ser 7 î i fo gi 
' o 18.20 731 24.40. ; N ua Bi 
i ® 1730 8227 |w, is30 2240 ll FOLCHETTO N. 90, del 1°'Apfil6, scitve: Tn 
D. 20.18 235 |O. e2.%0 304 . Une stupendo lavoro, — Ammirabile e stupendo per la sua, difficile la T 
è Bi icona Pordosise È «quanto ammirabile riuscita all ‘Esposizione internazionale di Roma è la” mostra volissi 
î ** Parte da Pordenone «originale delle lane igieniche fatta dalla rinomatissima fabbrica G. C. Herion di verla 
dna di sedi nio Venezia. Questo ‘noto 6 coraggioso industriale per ‘nulla badando alle ‘ingenti viceve 
A SPILIMBERGO A caRarma spese incontrate. colla ‘ingegnusa quanto feliee®cottibinizione dei suoi itibuzierevoli che ir 
9. 940 985 JO. 7.65 8.35 ” articoli di ha riprudutto ;esattamente. ed: al vivo. la Pi di 
M. 1435 15.25 |M. {515 i4 nezia con vu angel del “Palaz: lo ‘e 3 atiazzelta di Ve, zaodo 
@. 1840 19.25 {O, 47.30 4840 ; Be 16 vanti 
44. DA CASARSA DA. PORTOGRUARO Noi, che amanti: del bello; giudichi TAI 9050 im > agli c 
DEMO DENELRI Cu A null «|A PortoaRvaRo A CABARSA ° Parziaiti, Lol ago gie & Herti di tributi ch volta particolari elogi e di L 
»| Una chiama folta e finente è degna La: barba (e i Capelli aggiungom || 0. Bab 622 [0. 1R0I° (340 E industria italiana, persia Der: to iù Ha fo “gore aerorare a» St 
"| fsorens' ‘della ‘bellenzs, ‘© i all'uomo aspetta di bellesza, -dil 0, 1905 1947 Jo. 2145 22.22 solo tutta Italia, ‘mà anché l'esteto ‘gii ta). adottandoti dini ra gesni 
: i ; forza 6 di senno. Si: nebioi i Fesreniai | ORA eta PO Mao, perchè, leonpsciute le più igieniche e, le più salutari, dovet 
0 SIE 1 5 Gus 10, 5. , L e raccomanda anche l'i 3 ‘igienista prof ‘o cre 
i. Li ACQU A i 18 555 do 2 68 de togazza. i @ l'illustre ‘igienista prof. Paolo Man- per n 
CHININ MIGONE 19: 199° 100° 9 Lose 1a La direzione dello stabili | t G HE Ni. ; contr 
tal I, N IS bi DD. A I La 940 $: abilimento . . \ i ji 
int “Profumata e '‘Inodora. ’ "0. 17,35 20,50. ÎD, 13.37 80.6 . gratis, a chi ne fa richiesta mediante sen Gel di aa A, dI dei 
. GU. "CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e-con-materbi] < PA UMaa amerajne vamorz a vbna ‘. ;gon esatto indirizzo, - pe . 5 10 ioni 
{l primissima quatlià, p e le migliori virtù terapeutiche, te quali sottant |} 31° 1730 |A 390 io i z : , siti: i Do 
one ‘un possente e tenace: rigeneratore del sistema capillare. E Mo 1545 1436 | o tor ire * i sit Ro RI TR rene porti 
quide, rinfrescanto e limpido ed interamente composto : di *® 4725 20.41 fu 8045 130 ALLIALAAI ‘m: im Ma 
‘[Non oembia. il-colore del. capelli e..ne Impodisce:ia cad s V.E > Ri . = ù 
ta dafo-risultati Immediati @ soddistacentissimi una Va caduta.glor:| im - 642 648. lO, 240 80 n È 2 Ta TR CpI + i mini 
È saliera dei capelil era ‘fortiss E vol, o madri ‘di ‘fami, ‘usa ; le) Mi cos 648 È dAT sis ‘Ve È er + A TTEOTAOE |M a dire 
ACQUA CHININA MIGONE pel vosiri' figli durante l'adolescenza; falone sempre 142) 1148 |M 4215 1245 qS FRATE ‘ ubi l per E 
iontlnusrà l'alsò'6 loro assicurereteun’abbondante capigii: tura. a ei [o dee ArA6 S À À LI Aeg Tenta 
Mi iv n 7 s ' , 20. . ‘2054 2422 SR i - Vi ili". lnat sio fi bala ! 
Lafifrori ANGELO sconti TESTAT e ; see fio PA pro | Ps orzoenDaze La , Udine - Via Paolo Caneiltii, ‘7 Ud; ì « L 
. «Ls vestra Aequa di 'Chinina, di 6] “i maUaRe “| AUDI . , e dna ; il'pen 
dpi reni ot min dl lip sro e Ge do N Ato Rat fa 600 RO SÌ > cu, GRAND | DO | ni 
" vigore. cha cai . i, i. . 43 i Siigt RM e a \ n eg 
esta, ora sono totalmente Soompere Ai a mic aa "che avevano Sire canini sor Dt 147, -193 0, Pa. Lanerie per Signora — fo donisation |® 3 > infame 
rada, goll'uso della voatra Acque ho auicnrsto unsiissureggionte sapiglinturara”— 0. il n PY : Stoffe per U e Nazionali di inn 
s a AOTUA CIAMINA MIGONE si de fr Pomeno io enn z| AE] Battinto pr Signore Satin — Grefonné — Ra. se 
sottiglia. — Vendesi in UDINE preme MASON. ENRICO, ce ele a Li 6.60 l aa d RESERO î vengot 
{NRICO parcaeshiore — PABH!: ANGELO farmeeista = MINISINI FRANORSCO. xied aghi i i ; DEPOSITO». . IO» Gatto 
vinali «= In GEMONA pra > 'VIG1 BILLIANI farmaeista — In PONTEBBA da CETTO! i ” -. . |  «- Tappezzeria.— Damaschi Oreibina ; centon 
| eo 21 MEZZO de CHTUBS! GIUSEPFR farimasista, "© © AOETNOE | RA sio aldo . -- fl,3| Soppedanei — Tende Guipo quari Oa, Soraio calda all’odic 
morale È 7 i D È k a = n 5 i 
iha spediscono 'Î) .cempione n. 16 eesngone Se E fr prigto atta è 14h0 1843 RASO i Get *Tappeti ‘ da ‘tavola i .Volter. s 860 solorafi 1 mana | 
Ac snedinioni per parce postale asgipnsere 80 r-mieaimi |"}_!_10 10 (0 el ST Sb l Da 
. A 1: SPECIALITA’ . Jaia i popo 
RFI reo li .Bianoheria. — Corredi di Sposa A verni + 
im! DE le lino candide‘ e’ naturali — Fiquets — Dobletti — Brillante anos 
# Ur Estosi ‘Servizi da tavola vera Fiandra — Asciugamani + Lane. 
MH issimo acsurtrmgto; Stamperia: qualità: Estere: a -Nazionali Ala 
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